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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. — Presidenza
del vicepresidente Albert LANIÈCE.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Parere alla XIV Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Stefania PEZZOPANE
(PD), relatrice, fa presente che la Commis-
sione è chiamata ad esprimere il parere
alla XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea della Camera sul disegno di
legge C. 4505, recante « Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti

dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2017 ».

Il disegno di legge è stato presentato
alla Camera dei deputati il 19 maggio
2017, in base alle disposizioni della legge
24 dicembre 2012, n. 234, sulla parteci-
pazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche
dell’Unione europea.

La Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, convocata
in sessione europea nella seduta del 6
aprile 2017, ha espresso il proprio parere
favorevole sul testo, senza formulare os-
servazioni.

Secondo quanto previsto dall’articolo
30 della legge n. 234 del 2012, nella legge
europea sono inserite le disposizioni fina-
lizzate a porre rimedio ai casi di non
corretto recepimento della normativa del-
l’Unione europea nell’ordinamento nazio-
nale che hanno dato luogo a procedure di
pre-infrazione, avviate nel quadro del si-
stema di comunicazione EU-Pilot, e di
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infrazione, laddove il Governo abbia rico-
nosciuto la fondatezza dei rilievi mossi
dalla Commissione europea.

Il disegno di legge europea 2017 con-
tiene 14 articoli (suddivisi in 7 capi) che
modificano o integrano disposizioni vigenti
dell’ordinamento nazionale per adeguarne
i contenuti al diritto europeo. L’articolato
si compone di disposizioni aventi natura
eterogenea che intervengono nei seguenti
settori: libera circolazione delle merci (ar-
ticoli 1 e 2); giustizia e sicurezza (articoli
3 e 4); fiscalità (articoli da 5 a 7); lavoro
(articolo 8); tutela della salute (articolo 9);
tutela dell’ambiente (articoli 10 e 11); altre
disposizioni (articoli da 12 a 14).

Il provvedimento è volto a consentire la
definizione di 3 procedure di infrazione e
di 3 casi EU-Pilot; a superare una delle
contestazioni mosse dalla Commissione
europea nell’ambito di 1 caso EU-Pilot; a
garantire la corretta attuazione di due
direttive già recepite nell’ordinamento in-
terno, nonché ad apportare alcune modi-
fiche alla legge n. 234 del 2012.

L’articolo 1 modifica il decreto legisla-
tivo n. 96 del 2001, riallineando la disci-
plina per l’accesso degli avvocati stabiliti al
patrocinio davanti alle giurisdizioni supe-
riori a quella prevista dalla legge profes-
sionale forense per gli avvocati che hanno
ottenuto la qualifica in Italia.

L’articolo 2 introduce, attraverso al-
cune novelle al codice dei medicinali ve-
terinari (decreto legislativo n. 193 del
2006), una disciplina riguardante la trac-
ciabilità dei farmaci ad uso veterinario
mediante ricetta sanitaria elettronica.

L’articolo 3 amplia il campo di appli-
cazione dell’aggravante di « negazioni-
smo », prevista dall’articolo 3 della legge
n. 654 del 1975, stabilendo la punibilità
anche della grave minimizzazione e del-
l’apologia della Shoah o dei crimini di
genocidio, dei crimini contro l’umanità e
dei crimini di guerra. Viene, inoltre, ag-
giunto il « negazionismo » ai delitti che
comportano la responsabilità delle per-
sone giuridiche.

L’articolo 4 estende l’ambito di appli-
cazione delle disposizioni della legge eu-
ropea 2015/2016 di accesso al fondo per

l’indennizzo delle vittime di reati inten-
zionali violenti, alle fattispecie precedenti
alla sua entrata in vigore (23 luglio 2016).

L’articolo 5 modifica la disciplina dei
rimborsi IVA, al fine di consentire l’archi-
viazione della procedura di infrazione
n. 2013/4080, allo stadio di messa in
mora.

L’articolo 6 modifica la disciplina con-
cernente la non imponibilità ai fini IVA
delle cessioni di beni effettuate nei con-
fronti delle amministrazioni pubbliche e
dei soggetti della cooperazione allo svi-
luppo, destinati ad essere trasportati o
spediti fuori dell’Unione europea in attua-
zione di finalità umanitarie, al fine di
garantire l’attuazione della direttiva 2006/
112/CE.

L’articolo 7 estende il regime fiscale
agevolato per le navi iscritte al Registro
Internazionale Italiano (RII) anche a fa-
vore dei soggetti residenti e non residenti
con stabile organizzazione in Italia che
utilizzano navi, adibite esclusivamente a
traffici commerciali, iscritte in registri di
Paesi dell’Unione europea o dello Spazio
economico europeo.

L’articolo 8 stanzia risorse per consen-
tire il superamento del contenzioso rela-
tivo alla ricostruzione di carriera degli ex
lettori di lingua straniera assunti nelle
università statali prima dell’entrata in vi-
gore del decreto-legge n. 120 del 1995.

L’articolo 9, relativo all’etichettatura
delle caseine e dei caseinati destinati al-
l’alimentazione umana, è volto a dare
attuazione nell’ordinamento italiano alla
direttiva n. 2203 del 2015.

L’articolo 10 integra le disposizioni,
dettate dall’articolo 78-sexies del cd. codice
dell’ambiente (decreto legislativo n. 152/
2006), relative ai metodi di analisi utiliz-
zati per il monitoraggio dello stato delle
acque, al fine di garantire l’intercompara-
bilità, a livello di distretto idrografico, dei
risultati del monitoraggio medesimo. A tal
fine, viene previsto che le autorità di
bacino distrettuali promuovano intese con
le Regioni e le Province autonome rica-
denti nel distretto idrografico di compe-
tenza.
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L’articolo 11 modifica la disciplina re-
lativa ai limiti di emissione per gli impianti
di acque reflue urbane recapitanti in aree
sensibili.

L’articolo 12 reca modifiche alla legge
n. 234 del 2012, recante norme generali
sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e
delle politiche dell’Unione europea, al fine
di assicurare una maggiore partecipazione
del Parlamento nazionale alla fase ascen-
dente degli atti delegati dell’Unione euro-
pea e di garantirne il corretto e tempestivo
recepimento. In particolare, viene previsto
che nella relazione illustrativa del disegno
di legge di delegazione europea sia inserito
l’elenco delle direttive dell’UE che dele-
gano alla Commissione europea il potere
di adottare atti di cui all’articolo 290 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (cd. « direttive deleganti »); inol-
tre, si interviene sulla disciplina del rece-
pimento con decreto ministeriale degli atti
delegati aventi un contenuto meramente
tecnico.

L’articolo 13 disciplina il trattamento
economico del personale esterno estraneo
alla pubblica amministrazione che parte-
cipa ad iniziative e missioni del Servizio di
azione esterna dell’Unione europea
(SEAE), come le missioni istituite nell’am-
bito della Politica di sicurezza e difesa
comune o gli uffici dei Rappresentanti
speciali dell’Unione europea.

L’articolo 14 reca infine la norma di
copertura finanziaria.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.

Nuovo testo S. 320.

(Parere alla 10a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

Albert LANIÈCE, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, senatrice Favero, im-
possibilitata a partecipare ai lavori, fa
presente che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere, per gli aspetti di
competenza, alla 10a Commissione Indu-
stria, commercio, turismo del Senato, sul
disegno di legge S. 320, recante « Disci-
plina delle attività subacquee e iperbari-
che ».

Ricorda che la Commissione si era già
espressa sul disegno di legge con un parere
favorevole con condizioni il 14 aprile 2015.
Nel corso della trattazione, la Commis-
sione di merito ha tuttavia fatto proprio il
nuovo testo (NT1) presentato dal relatore,
che presenta novità rispetto al testo già
esaminato in sede consultiva.

Il provvedimento, volto a introdurre
una disciplina organica delle attività su-
bacquee e iperbariche, si compone di tre
Capi (Capo I: ordinamento delle attività
subacquee: Capo II: operatori subacquei e
iperbarici professionali, imprese subac-
quee e iperbariche; e Capo III, istruttori
subacquei, guide subacquee, centri di im-
mersione e di addestramento subacqueo,
organizzazioni didattiche subacquee) sud-
divisi ora in 20 articoli (e non più 26).

In questa sede si sofferma esclusiva-
mente sulle modifiche più qualificanti con
riferimento alle competenze della Com-
missione e sugli esiti delle indicazioni
contenute nel parere a suo tempo reso.
Per gli altri aspetti rinvia alla relazione
precedentemente svolta.

L’articolo 2, relativo all’ambito di ap-
plicazione, è stato oggetto di alcune mo-
difiche che non hanno tuttavia inciso sul-
l’iter di approvazione del decreto ministe-
riale volto a dettare specifiche modalità
attuative del provvedimento nell’ambito
delle attività ivi elencate. Nello specifico,
su tale decreto è previsto il parere, e non
l’intesa come richiesto dalla Commissione,
della Conferenza Stato-Regioni.

È stato poi soppresso l’articolo 8, re-
lativo al registro delle imprese di lavoro
subacquee, in riferimento al quale la Com-
missione aveva chiesto delle modifiche al
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fine di garantire il rispetto delle preroga-
tive spettanti alle Regioni in materia di
formazione professionale.

Non ha subito alcuna modifica l’arti-
colo 9 (a parte la numerazione, in prece-
denza era l’articolo 11) in materia di
obblighi e sanzioni. In particolare, il
comma 7 continua a non prevedere alcun
coinvolgimento della Conferenza Stato-Re-
gioni (come invece richiesto a suo tempo
nel parere) nella procedura volta all’ado-
zione del decreto ministeriale che defini-
sce le norme in materia di igiene e sicu-
rezza.

Con riferimento all’articolo 12 (ex ar-
ticolo 15), il nuovo testo ha confermato
(nonostante la condizione inserita nel pa-
rere) la competenza in capo al Comitato
tecnico per le attività subacquee e iper-
bariche, da istituire con decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
a proporre norme tecniche relative, fra
l’altro, alla formazione e qualificazione
professionale. La mancata soppressione
del riferimento alla formazione professio-
nale, materia di competenza legislativa
regionale, risulta tuttavia controbilanciata
dalla riformulazione del comma 8 che ora
opportunamente subordina l’adozione dei
decreti ministeriali contenenti le norme
tecniche alla previa intesa in sede di
Conferenza Stato-Regioni.

Passando al Capo III, rileva il mante-
nimento della disciplina dell’immersione

subacquea ricreativa, nonostante – come
segnalato nel precedente parere della
Commissione, si tratti di una materia di
competenza regionale, in cui una disci-
plina statale, ancorché di principio, appa-
rirebbe giustificabile esclusivamente con
riferimento ad aspetti concernenti esi-
genze unitarie, ovvero la tutela della sa-
lute, la tutela e la sicurezza del lavoro e
la disciplina delle professioni coinvolte.
Pare potersi riportare a tale esigenza la
soppressione dell’articolo 22, recante l’e-
lenco nazionale delle organizzazioni didat-
tiche delle attività subacquee per il settore
ricreativo.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con due condizioni e
una osservazione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017

(C. 4505 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 4505, recante « Disposizioni
per l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2017 »;

rilevato che il contenuto del provve-
dimento è riconducibile nel suo complesso
alla materia « rapporti dello Stato con
l’Unione europea », attribuita alla compe-

tenza esclusiva dello Stato (articolo 117,
secondo comma, lettera a), Cost.);

sottolineato che la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, convocata in sessione europea
nella seduta del 6 aprile 2017, ha espresso
parere favorevole sul testo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche (nuovo testo S. 320).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge S. 320 Di Biagio, recante « Disci-
plina delle attività subacquee e iperbari-
che », adottato come testo base dalla Com-
missione di merito;

richiamato il proprio parere espresso
in data 14 aprile 2015 sul precedente testo;

rilevato che il provvedimento:

investe prevalentemente materie ri-
conducibili alla competenza legislativa
concorrente tra lo Stato e le Regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, quali « professioni », « tutela
e sicurezza del lavoro » e « tutela della
salute »;

presenta profili riconducibili alle
materie « tutela della concorrenza », « or-
dinamento civile e penale dello Stato »,
« organizzazione amministrativa dello
Stato » e « difesa e Forze armate, ordine
pubblico e sicurezza » di competenza
esclusiva statale, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, della Costituzione;

rilevato altresì che:

il nuovo testo reca una disciplina
(in particolare al Capo III) che investe
ambiti in parte riferibili alla materia « at-
tività ricreative », riconducibile alla com-
petenza delle Regioni;

l’intervento normativo statale do-
vrebbe essere circoscritto alle sole dispo-
sizioni per le quali si ravvisino interessi di
carattere unitario, ascrivibili sia a materie
di competenza esclusiva, quali la « tutela
della concorrenza », sia a materie di com-

petenza concorrente, quali la « tutela della
salute » e la « tutela e sicurezza del la-
voro »;

ritenuto necessario che il decreto
ministeriale richiamato all’articolo 2,
comma 2, sia approvato previa intesa in
sede di Conferenza unificata;

ritenuto altresì necessario assicu-
rare un coinvolgimento della medesima
Conferenza anche nell’iter di approvazione
del decreto ministeriale di definizione
delle norme in materia di igiene e sicu-
rezza, richiamato all’articolo 9, comma 7,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 2, sia previ-
sta, ai fini dell’adozione del decreto mi-
nisteriale ivi indicato, in luogo del parere,
l’acquisizione dell’intesa in sede di Confe-
renza unificata;

2) all’articolo 9, comma 7, sia previ-
sto il coinvolgimento delle Regioni, me-
diante l’acquisizione dell’intesa in sede di
Conferenza Stato-Regioni, in sede di ado-
zione del decreto ministeriale volto ad
introdurre norme in materia di igiene e
sicurezza ivi richiamato;

e con la seguente osservazione:

si invita la Commissione di merito a
riconsiderare la disciplina recata al Capo
III al fine di limitarla alle sole disposizioni
in cui siano prevalenti gli aspetti di com-
petenza esclusiva o concorrente dello
Stato.
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